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Nel 1975 l’economista Angelo Rossi definiva l’eco-
nomia ticinese come un’economia a rimorchio. A 
quasi 50 anni di distanza alcune cose sono radical-
mente, ma l’evoluzione economica del Cantone, in 
particolare i salari e la disoccupazione continuano 
a far discutere.

UN CANTONE
DUE ECONOMIE

Osservando l’economia can-
tonale oggi parrebbe che si 
stiano creando due economie 
ben distinte. 

La prima economia ancorata, 
anche grazie a contratti na-
zionali di lavoro, all’economia 
svizzera, la seconda sogget-
ta alle pressioni della libera 
concorrenza con l’Italia che si 
sgancia dall’economia nazio-
nale e si avvicina sia in termini 
salariali che di pratiche gestio-
nali all’economia lombarda.
Il fenomeno è spiegabile sia 
da fattori economici che socia-
li. Nel primo caso i prezzi o le 
tariffe, i modi di lavoro e la pro-
duttività, e soprattutto i salari 
sono confrontati con quelli dei 

colleghi del resto della Svizze-
ra e sebbene in alcuni casi vi 
sono delle differenze queste 
rimango contenute entro certi 
limiti. Questo è particolarmen-
te vero nei settori dove vi è 
un contratto quadro di lavoro 
comune per tutta la Svizzera, 
come nelle ex regie federali, 
o nei settori regolati da una 
legge federale dove magari vi 
sono anche risorse finanziare 
distribuite su tutto il territorio 
nazionale.
Nel secondo caso invece, ci 
si confronta con i parametri 
lombardi e spesso i collabora-
tori attivi in questa economia 
si sentono dire le famigerate 
frasi: “con quel salario prendo 
due frontalieri” oppure “con 

quel salario assumo un laure-
ato della Bocconi”. 
Come si fa a decidere quali 
collaboratori e collaboratrici fi-
niscono nella prima o nella se-
conda economia. I criteri sem-
brerebbero quelli del percorso 
scolastico o professionale, del-
le competenze linguistiche, 
delle conoscenze specifiche 
del territorio se richieste dal 
datore di lavoro e in ultima bat-
tuta dalla fortuna. 
Proprio l’aspetto della fortu-
na causa forti tensioni sociali, 
perché chi si trova confinato 
nell’economia lombardizzata, 
e si confronta con conoscenti 
che a parità di percorso vivo-
no un’altra esperienza profes-
sionale, vive un forte senso 

di ingiustizia. Queste persone 
tentano magari per un perio-
do di raggiungere l’economia 
ticinese ancorata all’economia 
Svizzera, ma se non riescono 
a fare questo passaggio o si di-
silludono o peggio ancora de-
cidono di varcare il Gottardo 
per trovare maggiore fortuna.
Per questi motivi la traiettoria 
economica presa dal Ticino 
non può più essere trascura-
ta e devono essere posti dei 
correttivi, perché avere un’eco-
nomia di serie A e un’econo-
mia di serie B significa avere 
cittadini di serie A e cittadini di 
serie B.

di Evaristo Roncelli
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